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Studentessa siciliana in gita a Napoli va in arresto cardiaco: salvata in ospedale

di Raffaele Perrotta

Boscotrecase. Una gita scolastica che poteva trasformarsi in tragedia ma il cui epilogo, fortunatamente, è stato completamente riscritto dai medici e dagli infermieri dell’ospedale Sant’Anna e Madonna della Neve. Alle 7 e 30 di questa mattina è entrato un codice rosso: una ragazza, appena quindicenne, in arresto cardio respiratorio. Una situazione drammatica agli occhi dei medici del nosocomio boschese. Subito le manovre per salvarle la vita: col defibrillatore ed i massaggi il personale medico, sotto la guida del dottor Giuseppe Oriolo, ha fatto riprendere a battere il cuore. Quindi tutte le analisi per capire i motivi del malore che, se i risultati tossicologici daranno esito negativo, potrebbe essere ricondotto ad un episodio elettrico cardiaco.

La giovane, di origine siciliana, di Cefalù, era in gita con la classe tra Pompei e la zona vesuviana. Oggi sarebbero dovuti ripartire verso casa ma il risveglio, nell’hotel alle pendici del Vesuvio, è stato tutt’altro che piacevole. Ha perso conoscenza e subito è stata portata nel vicino ospedale di Boscotrecase dove i dottori hanno eseguito le manovre per salvarle la vita. Solo dopo, è stata trasferita con l’ambulanza rianimativa al secondo Policlinico di Napoli. Nel mentre sono stati allertati i genitori.

Una vicenda positiva, come tante che accadono ogni giorno nel nosocomio boschese, di solito sotto i riflettori solo per casi negativi.
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